
Il cosplay: la più colorata e stralunata competizione 
di Lucca Comics & Games

Ai più il termine forse dice poco o nulla. Ma dopo una visita a Lucca Comics & Games la parola cosplay 
si dimentica difficilmente. 

Si tratta di una moda importata dal Giappone, dalle grandi convention fumettistiche che si tengono in 
quel  paese:  quella  di  abbigliarsi  e  acconciarsi  come  personaggi  dei  fumetti  e  dei  cartoni  animati, 
organizzando allegre e ironiche sfilate, molto apprezzate dai visitatori.

A  Lucca  –  che  con  gli  oltre  800  partecipanti  dell’edizione  2006  si  conferma  uno  dei  principali 
appuntamenti europei anche in questo ambito – tradizionalmente ogni anno si tiene una doppia gara (in 
questo 2007, sabato 3 e domenica 4 novembre). 

Centinaia e centinaia di ragazzi che, provenienti da tutta Italia, da soli o in gruppo, accompagnati dalle 
sigle e dalle musiche che hanno contribuito in maniera significativa a fissare per sempre nella memoria le 
“gesta” dei loro eroi, si sfidano in una colorata e divertentissima competizione, dove la leggerezza, la 
capacità di ridere e di far rivivere il mondo dell’immaginario, la fanno da padroni. 

Alcune parodie sono imperdibili, così come stupisce l’ingegnosità e la capacità di riprodurre costumi e 
accessori. 

Un grande Carnevale post-moderno e un attesissimo happening dove rivivono lo spirito e la causticità di 
un redivivo John Belushi.


